
PAG. 14 l'Unità NAPOLI-CAMPANIA Domenica 11 novembre 1979 

Dopo la carica dei carabinieri decine di iniziative in cantiere 

Riparte la battaglia per Persano 
Prima della riunione di giovedì tra il preside nte della Regione Ciro Cirillo ed il generale 
Longarini del Comiliter, assemblee e comizi nei comuni della zona - Domani riunione tra 
i partiti - A colloquio con Giovanni Fenio da un anno presidente regionale Confcoltivatori 

Ieri a Lusciano manifestazione del PCI 

Un grande corteo di contadini 
CASERTA — Ora il pomo­
doro non «scotta», ma i con­
tadini, i braccianti non han­
no dimenticato le dramma­
tiche giornate dell'estate scor­
sa, «quando — come ha giu­
stamente ricordato qualcuno 
di loro — industriali e scia­
mi di mediatori non molla­
vano le casse per raccogliere 
il prodotto che rischiava di 
marcire anzi se le tenevano 
ben strette». 

E non l'hanno dimenticato, 
i comunisti che, in quei gior­
ni, ma anche in seguito, non 
solo sono stati alla testa del 
movimento di lotta e di pro­
testa ma hanno tessuto una 
fittissima ragnatela di con­
tatti rapporti per capire, or­
ganizzare. dirigere. E, ieri, 
alla manifestazione da loro 
indetta contro il dominio 
asfissiante della speculazione 
industriale e per lo sviluppo 
produttivo e non assistenzia­
le della agricoltura ne hanno 
raccolto «i frutti»: a Luscia­
no, nel « cuore » dell'aversa-
no contadino e bracciantile, 
si sono dati appuntamento 
quelli che nel lavoro della 
terra, «nella campagna» ci 

credono. 
Sono venuti a centinaia e 

a centinaia da Parete, da 
Frignano, da Casal di Prin­
cipe, da Casapesenna, da S. 
Cipriano, da Villa Literno. 
da Trentola. insomma da tut­
ti e 19 Comuni di questa zona. 

E tra lo sventolìo di ban­
diere rosse, vessilli di batta­
glie memorabili e storiche — 
come l'occupazione delle ter­
re — e simbolo della più an­
tica e prestigiosa organizza­
zione comunista, la sezione. 
si scorgevano quelle delle 
« nuove » — nuove per una 
?ona dove l'intreccio dc-agra-
ri-camorra ne ha sempre im­
pedito lo sviluppo e che ora 
si tenta di piegare a logiche 
di gruppo — forme di aggre­
gazione sociale ed economi­
che: le cooperative. Cosi si 
susseguivano gli striscioni del­
la « Liternese ». della « Sole 
di Parete», della «Pantano 
di Lusciano » ed altre ancora. 
E poi una lunga teoria di 
trattori quasi a significare 
che l'uso e lo sviluppo della 
tecnica e della meccanica 
non devono servire all'incre­
dibile distruzione del prodot­

to. A tal proposito il compa­
gno Bellocchio ha giustamen­
te osservato nelle conclusio­
ni «che lo scandalo nello 
scandalo è quello dei premi 
CEE: 350 miliardi concessi 
all'industria di trasformazio­
ne che non hanno per nulla 
migliorato le condizioni di 
arretratezza e di precarietà 
della nostra struttura indu­
striale. Quindi niente premio 
a quelle aziende che non 
hanno rispettato l'accordo in-
terprofessionale ed accerta­
mento delle responsabilità in 
sede penale». 

E' l'esigenza da cui trae 
origine la richiesta di una 
indagine parlamentare sui 
fatti dell'estate scorsa avan­
zata dai comunisti e soste­
nuta dal « movimento » e An­
tonio Ciliento. presidente del­
la cooperativa "La Liternese" 
non aveva potuto non sotto­
lineare il legame di questa 
giornata di lotta con i fatti 
di Persano: « Si risponde con 
le cariche dei carabinieri a 
chi chiede di produrre, e pro­
durre all'altezza dei temni ». 

m. b. 

SALERNO — L'altra sera a Persano si è 
tenuta l'assemblea del comitato di agitazio­
ne per l'utilizzo delle terre incolte del de­
manio, indetta per valutare le Iniziative da 
prendere dopo la brusca sterzata repressiva 
operata dal ministero della Difesa nei con­
fronti dei contadini e del movimento di lotta, 
con la carica di mercoledì scorso dei cara­
binieri. E' emersa dal dibattito — cui ha 
preso parte l'organizzazione di categoria del 
contadini, la Confcoltlvatori — la volontà 
di non ridurre ma anzi di rendere più forte 
la volontà di lotta. Da tutta la discussione 
è uscito con chiarezza che si è rafforzata 
la coscienza unitaria di tutto il movimento 
e delle popolazioni della zona. 

Quali sono le iniziative prese dal comitato 
di agitazione e dalla Confcoltlvatori in dire­

zione di un rafforzamento della mobilitazio­
ne intorno alla vertenza? Vi saranno in que­
sti giorni, nei comuni di Altavilla Campa­
gna e Serre alcuni comizi, mentre in tutta 
la provincia si terranno numerose assem­
blee. Un incontro con tutte le forze politiche, 
professionali e sindacali di Salerno, è stato 
fissato per domani alle 16 e si terrà presso 
la Confcoltlvatori salernitana. E' inoltre pre­
visto, sempre sulla questione-Persano, un 
incontro con 1 partiti democratici che si do­
vrà tenere a livello nazionale. Con queste ini­
ziative si intende premere per un esito po­
sitivo dell'incontro che terranno giovedì pros­
simo il presidente'della giunta regionale, Ci­
rillo, e il comandante del Comiliter per di­
scutere dell'assegnazione delle terre ai con­
tadini. 

«Una partita chiusa? Ma no, 
su quelle terre ci torniamo» 

La partita è stata dunque 
chiusa? La repressione nel 
fango del movimento di lot­
ta per Persano e l'incredibile 
risposta del governo («non 
ci sono state né cariche e né 
violenze; se si è arrivati a 
tanto è colpa della Regione») 
hanno messo un definitivo 
« tappo » alla spinta per l'uso 
produttivo delle terre di quel 
demanio militare? 

« Chi pensa questo, sia nel 
campo avversario che in quel­
lo amico, non ha capito nulla 
e sta commettendo un gra­
vissimo errore ». 

Giovanni Fenio. socialista, 
da un anno e mezzo presi­
dente regionale della Conf-
coltivatori. sembra non ave­
re dubbi. 

« Sono stato ieri alla prima 
riunione del comitato di agi­
tazione dopo l'assalto dei ca­
rabinieri di mercoledì scorso. 
Devi credermi se ti dico che 
anche io sono rimasto sor­
preso dalla reazione di quei 
contadini. La carica seììibra 
aver saldato il fronte ancora 
di più: se prima qualcuno 
aveva perplessità sulla linea 
seguita e sulla necessità di 
serrare le fila ed andare ad 
ima grande azione dimostra­
tiva, adesso ogni dubbio è 
svanito. Pensa che già ieri 
sera c'era chi voleva tornare 
subito sutle terre ». 

Sulle terre, invece, non c'è 
tornato nessuno. « Occupare 
di nuovo la campagna — spie­
ga Fenio — avrebbe signifi­
cato dire: quella carica non 
ci è bastata: siamo di nuovo 
qui. siamo in tanti e vedia­

mo se avete di nuovo ti co­
raggio di venirci a picchiare. 
Si sarebbe trattato, insomma 
— dice ancora — di una rea­
zione dettata dalla rabbia e 
dall'offesa subita. Solo quel­
lo, avrebbe significato lan­
ciare una pericolosa sfida, e 
direttamente all'esercito. Sul­
le terre, invece, ci torneremo 
quando diciamo noi (e non 
quando farebbe comodo al­
l'avversario) e in un momen­
to e con un'azione che abbia 
un preciso senso politico ». 

Che significa? 
« Significa che, anche se 

non ci facciamo soverchie il­
lusioni, aspettiamo l'esito del­
l'incontro di giovedì tra Ci­
rillo. presidente della giunta 
regionale, e il generale Lon­
garini, del Comiliter di Na­
poli. Intanto, però, mettiamo 
in catitiere le iniziative che 
sai e che sono tutte tese ad 
una nuova, grande e pacifica 
occupazione delle terre — dice 
Giovanni Fenio —. Pensiamo 
di tornare a presidiare la 
zona proprio giovedì matti­
na. Non è ancora deciso, ma 
è una idea che abbiamo in 
testa un po' tutti». 

E se l'incontro tra Cirillo 
e il generale non sortirà al­
cun effetto positivo? 

« Non ci sono dubbi. Ve­
nerdì mattina il presidente 
della giunta regionale dovrà 
informare il movimento di 
quanto deciso il giorno pri­
ma: se viene a raccontarci 
chiacchiere, occupiamo le 
terre ». 

Non hai l'impressione che 
tutta la battaglia, adesso, sia 

stata trasferita nei livelli isti­
tuzionali? Insomma: non cre­
di che ci siano grossi rischi 
nel ridurre la questione-Per­
sano ad una « trattativa » tra 
Regione, militari, governo e. 
al massimo, qualche consi­
gliere regionale? 

«Se fosse così sarei d'ac­
cordo con te, replica il presi­
dente della Confcoltlvatori. 
Ma è solo una fase. E poi 
non dimentichiamo che a que­
sti incontri si arriva proprio 
sulla spinta di un grande mo­
vimento contadino e popola­
re. D'altra parte, la carica 
dei carabinieri tendeva pro­
prio a reprimere ». 

Perché, secondo te. il go­
verno ha risposto cosi secca­
mente alle interrogazioni co­
muniste sulla questione Per­
sano? 

«Ci possono essere mille 
motivi, tutti già ampiamente 
denunciati — dice Giovanni 
Fenio —. A me viene un dub­
bio e come tale te ne parlo: 
ho il sospetto che il caso Per­
sano sia divenuto strumento 
di battaglia politica, all'inter­
no della DC. per quei settori 
di questo partito che voglio­
no la caduta del governo Cos-
siga. Non riesco a spiegarmi 
altrimenti le dichiarazioni di 
solidarietà e di appoggio alla 
battaglia dri contadini rila­
sciate da autorevoli dirigenti 
di quel partito, e, poi. le im­
provvise sortite del ministro 
Ruffìni. Non credo, a questo 
punto, che si tratti più di un 
gioco delle parti». 

Dopo l'incontro di PCI, PSI, PdUP, MLS, DP 
— - — - -

Prosegue in Campania 
il confronto unitario 

dei partiti della sinistra 
In un documento concordanza di vedute sui problemi del­
la regione — Entro novembre un attivo della sinistra 

Proseguirà nei prossimi 
giorni con un attivo re­
gionale dei quadri l'Incon­
tro e il confronto tra i 
partiti della sinistra av­
viato martedì scorso pres­
so la sede napoletana del 
PdUP. 

In quell'occasione diri­
genti di primo piano na­
poletani e campani del 
PCI, PSI. PdUP, MLS e 
DP seduti attorno allo 
stesso tavolo ebbero modo 
di iniziare un primo con­
fronto unitario attorno ai 
gravi problemi politici, so­
ciali ed economici che tra­
vagliano la regione. 

A giudizio dei parteci­
panti, l'incontro è stato 
utile e proficuo. Senza 
nulla concedere a inattuali 
riedizioni frontiste, né a 
poco opportune astrattez­
ze ideologiche, il confron­
to si è caratterizzato, dal­
l'inizio alla fine, per, il 
suo andamento stringente 
e immediato: « Uno sforzo 
concreto — come sottoli­
neava nel suo intervento 
lo stesso compagno Anto­
nio Bassolino. segretario 
regionale e membro della 
direzione comunista — 
uno sforzo unitario della 
sinistra per produrre ri­
sposte moderne, all'altez­
za dei tempi e dello scon­
tro in atto». 

A Napoli, in Campania 
dove le contraddizioni e i 
guasti della crisi naziona­
le e del malgoverno eserci­
tato dal sistema di potere 
legato alla DC si conden­
sano e si acuiscono a li­
velli a dir poco esplosivi, 
assume particolare valore 
la volontà di tutta la si­
nistra di elaborare strate­
gie convergenti dì risposta 
alle esigenze impellenti di 
milioni di cittadini. 

Su questo l'accordo è 
stato unanime. Così come 
unanime è stato il giudi­
zio totalmente negativo 
espresso sull'inadeguatez­
za e l'arretratezza dell'at­
tuale governo regionale. 
Non è un caso — è stato 
pertanto notato — che la 
sinistra si trova oggi in 
Campania, per la prima 

volta, tutta intera all'op­
posizione. 

Un ampio e articolato 
documento unitario è sta­
to quindi diffuso a con­
clusione dell'incontro. Ac­
canto al preambolo politi­
co, oltre la metà del 
dattiloscritto, composto da 
sei densissime cartelle, è 
dedicata a questioni spe­
cifiche. Una traccia, evi­
dentemente tutta da ap­
profondire. su tematiche 
regionali ormai non più 
rinviabili da cui partire. 
per avviare una concreta 
e incisiva azione unitaria 
della sinistra nella regio­
ne: mercato del lavoro, 
apparato industriale, agri­
coltura. energia, sviluppo 
delle zone interne, servizi 
sociali e grandi opere pub­
bliche. 

Seminario regionale del PCI 
E' convocato per i giorni 16 e 17 novembre, presso la 

Casa del popolo di Ponticelli (con inizio alle ore 16.30 
del giorno 16) un seminario organizzato dal comitato re­
gionale del partito per approfondire la riflessione sul ruo­
lo degli intellettuali e delle masse povere ed emarginate. 

Il seminario verrà introdotto da due relazioni. La 
prima del compagno Biagio De Giovanni, membro del co­
mitato centrale: la seconda del compagno Eugenio Do-
nise, segretario della Federazione napoletana. 

Le conclusioni saranno tenute dal compagno Alfredo 
Reichlin. 

La sparatoria durante la scorsa campagna elettorale 

Pagani: due arresti per lo scontro 
a fuoco tra gruppi di attacchini de 

f. g. 

SALERNO — In una notte 
del maggio corso a Pagani 
nel periodo elettorale una_ 
squadra di attacchini del-' 
l'onorevole de Giovanni Ama­
bile venne trasformata ad un" 
tratto nel bersaglio di una ve­
ra e propria pioggia di fuo­
co. Uno dei giovani attacchi­
ni. Giacomo De Risi. 24 anni. 
venne ferito gravemente. In­
sieme a lui rimasero colpiti 
un suo amico. Vittorio Mu-
stacciuolo. di 41 anni e una 
giovane donna che in quel 
momento si trovava a passa­
re di li per caso. Proprio in 
questi giorni sono terminate 
le indagini degli uomini della 
Squadra mobile di Salerno e 
del commissariato di PS di 
Nocera diretti dal dottor Rus­

so e del dottor Bella. Le in­
dagini hanno mirato a due 
obiettivi: identificare gli au-
totri del raid in cui fu ferito 
De Risi e accertare 11 mo­
vente del crimine. 

Sono stati arrestati l'altro 
giorno Salvatore Sezza di 22 
anni noto a Pagani come 
« formaggino » e Arcangelo 
Zito a sua volta chiamato « a' 
carogna ». L'accusa per i due 
è di duplice tentato omicidio, 
lesioni aggravate e porto abu­
sivo di armi. Si è invece da­
to alla macchia, ed è ora ri­
cercato, un altro fratello di 
Salvatore Sezza, Luigi. 

Quali sono i moventi, scar­
tato quello politico, del ten­
tato omicidio? Il primo: De 
Risi sarebbe divenuto «ami­
co». approfittando della de­

tenzione di un altro fratello 
dei Sezza. Tommaso, della fi­
danzata di questo ultimo. Il 
secondo: De Risi si sarebbe 
opposto ad una riappacifica­
zione, o meglio ad una tre­
gua nel comune interesse, tra 
Mario Farina ora latitante e 
di cui è « compariello » — co­
me afferma la questura — ed 
il boss Salvatore Serra det­
to « cartuccia ». 

De Risi infatti non avrebbe 
mai consentito — secondo la 
polizia — che Mario Farina 
giungesse ad un accordo con 
chi gli aveva teso mesi prima 
un agguato mortale. Una sto­
ria complicata, dunque. Quel 
che è chiaro, invece, è il tipo 
di gente che la DC utilizza 
per le proprie campagne elet­
torali. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E D I T U R N O 

Zona Chiaia • Riviera: via Cals-
britto 6; vìa Pontano 6 0 ; via Mer-
gellina 1 4 8 . Posillipo: via Petrar­
ca 1 7 3 ; via Posillipo 3 0 7 . Porte: 
corso Umberto 2 5 . Centro: S. Fer­
dinando • S. Giuseppe • Monte-
calvario: S. Anna dei Lombardi 7 ; 
S. Anna di Palazzo 1 . Avvocata: 
c.so Vi t t . Emanuele 75 . S. Lo­
renzo - Museo: via E. Pessina 8 8 . 
Mercato: S. Maria delle Grazie a 
Loreto 6 2 . Pendino: via G. Sava-
rese 7 5 . Poggioreale: via Stadera 
1 8 7 . Vicaria: via A . Poerio 4 8 ; 
eorso Gariba'di 3 1 7 . Stella: 5. Te­
resa degli Scalzi 1 0 6 ; via Sanità 
3 0 . S. Carlo Arena: 55. Giov. e 
Paolo 9 7 ; via Vergini 3 9 . Colli 
Amine!: via Colli Aminei 2 2 7 . 
Vomero • Arenella: via Orsi 9 9 ; 
via Scarlatti 9 9 : corso Europa 3 9 ; 
via B. Cavallino 7 8 ; Guantai ad Or-
solona 1 3 . Fuorìgrotta: via Cinzia 
Parco S. Paolo 4 4 ; via Cavalleg-
geri Aosta 5 8 . Barra: corso Si­
rena 7 9 . S. Giov. a Tcd.: corso 
S. Giovanni 1 0 2 . Pianura: via 
Ouoa d'Aosta 13 Bagnoli: p z z a 
Bagnoli 7 2 6 . Ponticelli: y'a M a ­
donn ine 1 . Soccavo: via Marcau-
rel io 2 7 . Miano: via lanfolla 6 4 0 . 
Secondiglìano: via De Pinedo 1 0 9 ; 
corso Emanuele 2 5 . CI iaiano - M a . 
rianella • Piscinola: S. Mar'a a Cu­
bito 4 4 1 . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia - Riviera: via Car­

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 7 7 . v'a 
Mergell irw 1 4 8 S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecahrario: via Ro­
ma 3 4 8 . Mercato - Pendine: p.zza 

Garibaldi 1 1 . Avvocata: pzza Dan­
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo - Pog­
gioreale: via Carbonara 8 3 ; staz. 
Centrale c.so Lucci 5 ; p.zza Nazio­
nale 7 6 ; calata ponte Casanova 3 0 . 
Stella: via Fo?ia 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Meterdei 7 2 ; corso 
Garibaldi 2 1 8 . Colli Amine i : Colli 
Aminei 2 4 9 . Vomero • Arenella: 
via M . Pisciceli! 1 3 8 : via L Gior­
dano 144 ; via Merl iani 3 3 : via D. 
Fontana 3 7 ; via Simone Mart in i 8 0 . 
Fuorigrotta: p.Z23 Marcantonio Co­
lonna 2 1 Soccavo: via Epomeo 
1 5 4 . Pozzuoli: corso Umberto 4 7 . 
Miano • Secondigliano: c.so Secon­
diglìano 1 7 4 . Posillipo: via Pe­
trarca 1 0 5 . Bagnoli: Campi Fiegrei. 
Pianura: via Duca d'Aoste 1 3 . 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
p.zza Municipio 1 - Piscinole. 

G U A R D I A M E D I C A 
P E D I A T R I C A 

S. F E R O I N A N O O - C H I A I A : p.zza 
5. Celerina a Chiaia. 7 6 (telefono 
4 2 1 4 2 8 . « 1 8 5 9 2 ) ; A V V O C A T A 
M O N T E C A L V A R I C h via 5 Mat teo . 
2 1 ( te i . 4 2 1 8 4 0 ) : S. G IUSEPPE 
P O R T O : rampa S Giovanni Mag­
giore. 12 ( tei 2 0 6 8 1 3 ) : STELLA-
S. CARLO: via S Agostino degli 
Scaz i . 61 ( te i 3 4 2 1 6 0 . 3 4 0 0 4 3 ) ; 
S. L O R E N Z O - V I C A R I A : via Co­
stantinopoli. 8 4 ( te i 4 5 4 4 2 4 . 
2 9 1 9 4 5 4 4 1 6 8 6 ) ; M E R C A T O -
P E N D I N O : via Forcella. 6 1 ( te i 
2 8 7 7 4 0 ) . V O M E R O : via Moer-
gften. I O ( te i 3 6 0 0 8 1 3 7 7 0 6 2 . 
3 6 1 7 4 1 ) ; A R E N E L L A : via G Gi­
gante. 2 4 4 ( te i 2 4 3 4 1 5 . 2 4 3 6 2 4 . 
3 6 6 8 4 7 2 4 2 0 1 0 ) : F U O R I G R O T T A : 
via B Canteo. 5 1 ( te i 6 1 6 3 2 1 . 
6 2 4 8 0 1 ) . B A G N O L I : via Enea. 2 0 
( t u . 7 6 0 2 5 6 8 ) : P O S I L L I P O : v » 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

TJ. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Por informazioni telefonare al numeri Z5&S11 • 

Posillipo. 2 7 2 ( te i 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
M I A N O : via Lazio. 8 5 (teletono 
7 5 4 1 0 2 5 . 7 5 4 8 5 4 2 ) : P I S C I N O L A 
M A R I A N E L L A : piat ta G Taturi . 
1 6 ( te i 7 4 0 6 0 5 8 : 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
P O G G I O R E A L E : via Nuova Pog­
gioreale. 8 2 (telefoni 7 5 9 5 3 5 5 . 
7 5 9 4 9 3 0 ) . ». G I O V A N N I A TE-
DUCCIO: piazza G Pacicheih ( te i 
7 5 2 0 6 0 6 : 7 5 2 3 0 8 9 . 7 5 2 8 8 2 2 ) - . 
B A R R A : corso Sirena. 3 0 5 P e l 
7 5 2 0 2 4 6 ) : P O N T I C E L L I piazza 
Michele De Ior io, rei 7 5 6 2 0 8 2 -
S E C O N D I G L I A N O : D.ZZB Michele 
RlCCi. 1 <t«J 7 5 4 4 9 8 3 : 7 5 4 1 8 3 4 ) : 
S. P I E T R O A P A T I E R N O : p zza G 
Guerino 3 ( te i 7 3 8 2 4 5 1 ) ; SOC­
C A V O : piazza Giovanni X X I I I (te­
le! 7 3 8 2 4 5 1 1 : P I A N U R A : oaz 
7 2 6 4 2 4 0 ) . C H I A I A N O : via N S D O -
ta Municipio. 6 ( tei 7 2 6 1 9 6 1 - , 

N U M E R I UT IL I 

Guardia medica: servizio comu­
nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo, telefono 4 4 6 6 1 1 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi t e e t o n o 
4 4 13 4 4 I I servizio e permanente 

Guardia pediatrica- i servizio 
funziona presso le condotte me­
diche 

I L G I O R N O 
Oggi domenica 11 novem­

bre. Onomastico: Martino 
(domani Renato). 

7B A N N I DEL 
C O M P A G N O PEREZ 

Ha compiuto ieri i 78 anni 
il compagno Guglielmo Pe­
rez. vecchia e gloriosa figura 
del movimento comunista 
stabiese. A lui. che è stato 
già festeggiato ieri caloro­
samente dai compagni di 
Castellammare, giuncano gli 
auguri fraterni della reda­
zione napoletana dell'Unità. 

L U T T O -
F morto Eueenio Altamu-

ra. padre del compagno M»s- i 
simo. della segreteria prò- I 
vincale PTLDA-CGIL e della ! 
cellula assicuratori. Al com- j 
pagno Massimo le conrtoeli«n-
ze della FTTDACG". della 
segone S 0'us»»n*v» Porto e 
della redazi '"" nell'Unità. 

• • • I 
E" morta la madre del com- • 

pagno Vincenzo Izzo del CD 
della sezione Mercato e del 
Cdp della Magnaghi. Al com­
pagno Izzo le condoglianze 
della sezione Mercato, della 
cellula Magnaghi e dell'Unità. 

• • • 
E' morto in un incidente 

stradale il padre del compa­
gno Francesco Alba al com­
pagno Francesco le condo­
glianze dei comunisti di S. 
Giovanni e della redazione 
dell'Unità. 
CULLA 

E' nato Marco, figlio del 
compagno Mariano Ferrerò e 
della compagna Silvana Cuo 
mo. Al neonato e ai felici 
compagni gli auguri della se­
zione PCI di Chiaiano e del­
la redazione dell'Unità. 

• • • 
E* nato Nicola Libero, pri­

mogenito dei compagni Sil­
vana Perrone e Salvatore 
Turco. Ai genitori gli auguri 
dei comunisti di S. Lorenzo 
Vicaria e della redazione oel-
l'« Unità ». 

ASSEMBLEA R E G I O N A L E 
A R T I G I A N I 

« Iniziative e proposte del­
la CNA nell'attuale situazio­
ne economica per un proget­
to di fine legislatura regio­
nale che ponga le basi per 
uno sviluppo nuovo dell'arti­
gianato in Campania» è il 
tema dell'assemblea regiona­
le del quadri dirìgenti del 
l'artigianato che si svolgerà 
giovedì 15 all'hote delle Ter­
me di Aenano per iniziativa 
della CNA. 

Interverranno Rota. Mar-
zaioli. Sodano. Battistoni e 
Filiberti. 
ACCADEMIA 
ACCONCIATURE 
MASCHILI 

Domani alle ore 10 presso 
il circolo della stamn» il 
centro di Napoli dell'ANAM 
(Accademia nazionale ncron-
riature maschili) inmunirerà 
l'anno accademico 1Q79-P0 Nel 
corso della manifestatone 
noti acconciatori si esibiran­
no al pubblico. , 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

V I A G U A N T A I N U O V I . 25 
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CENTRO 
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eda eon serie* 
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